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e riconoscere i figli so lo davanti a ll'ufficia,Le dello sta,to civile del suo 
comune l). 

Sono questi i moti vi specia Li che impediscono spesso l'italiano al­
l'estero di spo arsi qui\7i regolarmente. Essi fauno sì che il num ero 
degli scapoli quale risulta dalle statistiche ufficiali sembri qU:1si sempre 
più grande quanto non lo sia in \7erità. 

Se non che \-i ha pure tutta un'altra serie di ragioni, d'origine pre­
valen temente passiva, che ostacola il contrarre frequenti legami nu­
zia li tra gli emigranti italiani e le donne del paese. 

1. o La poca considerazione di cui liita liano gode all'estero e che, 
per modo di clire, lo aspetta a l suo arrivo. Su questo punto avremo 
aneora da discorrere più diffusamente iI! seguito. 

2. 0 Ragioni d'ordille religioso. Gli ita lian i trovansi, a tall'iguardo, 
in lilla condizione strana e che rasenta quasi la comicità. Alle ra ­
gazze prevalentemente protè::;tanti, anzi pietiste e rigide, dell' America 
del Xonl essi non possono non apparire qn>Lli candidati matrimoniali 
poco desidera bili per la loro qua,lità di catto lici. D'altra parte, però, 
a lle rag'azze molto cattoliche e un po' beghine d'origine irlandese o 
spaguuola (argentine) essi appaiono quali candidati matrimoniali non 
tanto desiùerabili poichè apparl;engono a lla nazione antipapista per 
eccellenza, alla nazione eretica. che spodestò non solo ma « t iene tuttora 
incatenato e chinso in carcere il ca po stesso della cristiani tà )}. I cattolici 
italiani, di froI!te ai cattolici di altra lingLla e di a ltra, razza, si tro­
vano spesso a disagio perchè in istato di asso lu ta inferiorità re ligiosa. 
I preti italiani si vedono anzi indotti a.d addurre attenuanti per lo 
stato spesso ar'eligio 'o in cui si trovano i loro correligi onari. Un 
égregio e chiaroveggente prete itaLiano, vivente a Chicag'o, il padre 
Gambera, così serisse testè : «Noi preti italiani gTandemente ammi­
riamo il lavoro zeLante ed i grandi l.lucce 'si dei preti irlandel.li, ger­
manici e ]Jolaùchi: ammiriamo le Loro numerose e splendide chie e 
e scuole ed altre istituzioni a beneficio elel loro popolo, a,nzi, noi 
preti italiani sentiamo verso di Loro una santa invidia) pel'cltè non 
possiamo ottenere i medesimi sLlccessi. E sapete il perchè noi ci tro­
viamo in C'ondizioni di eccezionali difficoltà che loro non hanno, e forse 
neppLlre conoscono ~ Notate : il cattolico irlandese, tedesco, polacco, 
aUla la religione come ama la sua patria, la sua famigl.ia, la sua lingua; 
amore che ha fortificato nel cuore dalle passate e reeenti vicende po-
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